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In ottemperanza alle previsioni normative dettate dal Regolamento Intermediari in materia di Best Execution, 
viene pubblicato il seguente schema che indica, per ciascuna classe di strumenti finanziari, le prime cinque 
sedi di esecuzione, per volume di contrattazioni, in cui la Banca ha eseguito gli ordini dei clienti in operazioni 
di finanziamento tramite titoli, con riferimento al periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2018. Per ogni sede di 
esecuzione sono riportati i volumi negoziati ed il numero di ordini eseguiti espressi in percentuale sul totale 
della classe. 
Si specifica che in tale schema sono rappresentati cumulativamente gli ordini di tutti i clienti, senza 
distinzioni per il profilo.  
 

CLASSE – SOTTOCLASSE DELLO STRUMENTO FINANZIARIO B1 Strumenti di debito - Obbligazioni 

CONTRATTAZIONE MEDIA GIORNALIERA ANNO PRECEDENTE <1 SI 

PRIME CINQUE SEDI DI ESECUZIONE PER 
VOLUME DI CONTRATTAZIONE 

VOLUME ESEGUITO IN PERCENTUALE 
DEL TOTALE DELLA CLASSE 

ORDINI ESEGUITI IN PERCENTUALE 
DEL TOTALE DELLA CLASSE 

BANCA DON RIZZO CREDITO COOPERATIVO - 
8156006B5372B27D1F97 100 100 

 
 
Sezione qualitativa sulle prime 5 sedi 
 
Nel Report è rappresentata l’operatività della Banca con riferimento esclusivo alle operazioni di 
finanziamento tramite titoli (pronti contro termine), dove l’unica sede presente è quella della 
Banca stessa. 
 
1. La Banca nella prestazione del servizio di negoziazione ha adottato tutte le misure ragionevoli 
ed ha messo in atto meccanismi efficaci per ottenere il miglior risultato possibile per i propri 
clienti, tenendo conto dei fattori di esecuzione sotto riportati e dei criteri previsti per la definizione 
della loro importanza relativa: 
 - Natura dell’ordine; 
 - Probabilità di esecuzione; 
 - Velocità di esecuzione; 
 - Probabilità di regolamento; 
-  Corrispettivo totale; 
-  Dimensione dell’ordine; 
2. La gerarchia dei fattori di esecuzione indicata è stata definita nel rispetto di quanto richiesto 
dalla normativa, in deroga al principio che prevede di attribuire per la clientela al dettaglio 
primaria importanza al corrispettivo totale (total consideration). Secondo tale deroga, infatti, è 
fatta salva la possibilità di assegnare maggiore importanza ad altri fattori di esecuzione rispetto 
alla somma di prezzo e costi, laddove questa maggior importanza attribuita sia necessaria per 
fornire il miglior risultato possibile per il cliente 
 


